
 

Allegato 4 Criteri di valutazione della sussistenza dell'interesse regionale della proposta 

Criterio Indicatore Descrizione 

Programmatico 
Conformità con obiettivi e ambiti prioritari individuati 

dell’invito 

La proposta risponde agli obiettivi e agli ambiti prioritari di cui al cap. 2 

"La strategia (art. 6, comma 1, L.R. 19/19)" 

(art. 3, comma 

1, lett. a) L.R. 

19/19) 

Coerenza della proposta con la programmazione e 

pianificazione regionale, locale o sovralocale. 

Aderenza alle linee di indirizzo contenute negli strumenti di 

programmazione e pianificazione a tutti i livelli. Presenza di altri interventi 

di interesse pubblico nella medesima area che possono costituire rete e 

sinergie positive ovvero interferire negativamente. 

  

Conformità/difformità con gli strumenti urbanistici 

comunali e con i contenuti prescrittivi e prevalenti 

della pianificazione provinciale/regionale. 

La proposta è conforme allo strumento urbanistico comunale e 

compatibile con la pianificazione territoriale di scala provinciale e 

regionale. La realizzazione degli interventi oggetto della proposta 

mediante la programmazione negoziata è comunque idonea a 

garantire l’attuazione degli interventi ivi inclusi. 

  

Rilevanza delle attività eventualmente previste ai fini 

della valutazione rispetto ad eventuali Regimi degli 

aiuti di stato. 

Presenza di interventi previsti dalla normativa europea in tema di aiuti di 

Stato. 

 

Collocazione geografica: interessa territori in 

condizioni di disagio, ambiti montani e/o piccoli 

Comuni classificati tali dalla L.R. 11/2004, aree in cui è 

attivabile una normativa specifica relativa ai temi 

della semplificazione delle agevolazioni fiscali. 

La proposta d’intervento aiuta il rilancio dei territori in condizioni di disagio 

e contrasta fenomeni di spopolamento in atto. 

   

   

Criterio Indicatore Descrizione 

(art. 3, comma 

1, lett. b) - L.R. 

19/19) 

Presenza/assenza di elementi di flessibilità. Presenza/assenza di scenari alternativi a cui sono associabili possibili 

perfezionamenti in fase di negoziazione. 

  

Individuazione delle necessità a cui risponde la 

proposta. 

Capacità della proposta di rispondere a situazioni anche di criticità 

contingenti 



 

  

 

Presenza e qualità del cronoprogramma. 

La proposta è accompagnata da un primo cronoprogramma di 

massima degli interventi ritenuto sostenibile e perseguibile anche rispetto 

alle fonti di finanziamento. 

 

Rilevanza pubblica degli interventi.  La proposta, attraverso i contenuti e le modalità di attuazione, si 

qualifica come intervento di interesse pubblico, il cui valore non si limita 

cioè al beneficio dei soggetti o dei gruppi proponenti ma assume un 

rilievo per l’intera collettività  

 

Chiarezza espositiva. Sono chiaramente identificati, opportunità, obiettivi, attività, risultati 

attesi, problematiche e minacce. 

 

Rilevanza nel contesto locale. Gli interventi proposti sono descritti compiutamente in termini di benefici 

e di valore aggiunto rispetto alle esigenze della popolazione e del 

territorio di riferimento. 

Eventuali relazioni positive fra intervento proposto e altre politiche 

pubbliche presenti sul territorio. 

 

 

 

 

Criterio Indicatore Descrizione 

Territoriale 

Ambientale 

Elementi di sostenibilità ambientale, attenzione al 

consumo di suolo ed eventuali meccanismi 

compensativi. 

Presenza di azioni idonee a rimuovere eventuali impatti negativi e la 

mitigazione degli impatti non eliminabili. Individuazioni delle azioni le cui 

caratteristiche contribuiscono alla sostenibilità ambientale della 

proposta.  

(art. 3, comma 

1, lett. c), d) e) - 

L.R. 19/19) Rigenerazione urbana e territoriale (L.R. 18/2019). 

La proposta contribuisce alla realizzazione degli obiettivi regionali di 

rigenerazione urbana e territoriale, nonché di valorizzazione del territorio. 

  

Qualità infrastrutturale. Sono presi in considerazione gli interventi di miglioramento e di messa in 

sicurezza della rete infrastrutturale nonché gli effetti positivi sulle 

infrastrutture esistenti o il contributo al loro miglioramento o alla risoluzione 

di criticità pregresse nell’ambito territoriale interessato. 

  

Miglioramento dei centri storici e dei centri urbani. La proposta contiene azioni ed interventi per il recupero e la 

rivitalizzazione dei centri storici e urbani in termini di rilancio economico e 

sociale. 



 

 

Miglioramento ed integrazione del tessuto sociale ed 

azioni per favorire la coesione sociale. 

Sono previste azioni finalizzate al recupero di ambiti oggetto di degrado 

sociale, al riequilibrio socio-culturale ed all’incremento della sicurezza 

dei territori. Si prevedono azioni finalizzate al recupero di spazi in disuso 

per la creazione di reti di aggregazione comunitaria e supporto al 

sostegno delle realtà locali che saranno interessate dalla sua 

realizzazione. 

    

Criterio Indicatore Descrizione 

Economico 

Finanziario e 

gestionale  

 

Valutazione delle risorse disponibili. 
Indicazione del valore dell'intervento e delle quote a carico di ciascun 

soggetto partecipante al partenariato in termini previsionali o di effettiva 

disponibilità.  

(art. 3, comma 

1, lett. f) - L.R. 

19/19) 

 

Piano economico finanziario, fonti di finanziamento e 

stabilità del finanziamento nel tempo. 

Presenza di un piano finanziario preliminare con le diverse fonti di 

cofinanziamento. La proposta evidenzia la natura delle fonti di 

finanziamento non solo limitatamente al periodo di realizzazione 

dell’intervento ma anche a quello di avvio-esercizio-gestione. 

Sono previste risorse sufficiente e ragionevoli per garantire la copertura 

dei costi 

  

 

Unicità del finanziamento regionale. 

Verifica dell'assenza di altri finanziamenti regionali per la stessa tipologia 

di intervento e/o verifica della compatibilità con altri finanziamenti 

regionali. 

  

 

Modello gestionale.  

La proposta contiene il modello gestionale e ne illustra le modalità per 

garantire la sostenibilità nel tempo.  

   

 

Rapporto capitali privati e risorse pubbliche. La proposta prevede l’apporto di capitali privati per la realizzazione degli 

interventi.  É presente una valutazione circa la ripartizione degli oneri e 

dei vantaggi, sia monetari che non monetari, tra pubblico e privato 

affinché sia garantito un corretto bilanciamento delle azioni ivi previste e 

sia fatta salva la priorità dell’interesse pubblico e generale rispetto quello 

privato e particolare. 

 

  



 

 

Proprietà di aree e immobili. Gli immobili esistenti oggetto della proposta di intervento sono di 

proprietà pubblica, ovvero privata ma con comodato d’uso o diritto di 

superficie a favore dell’ente pubblico. 

 

 

 

Criterio Indicatore Descrizione 

Occupazional

e e sociale 

 

 

(art. 1, 

comma 1, 

lett. g) – L.R. 

19/19) 

Consolidamento e/o nuova imprenditoria. 

La proposta rafforza il radicamento territoriale delle attività produttive 

esistenti o favorisce l’emergere di nuove potenzialità produttive che 

stimolano investimenti ad hoc anche di soggetti esterni all’ambito 

territoriale. La proposta dà un contributo alla resilienza dei territori di 

riferimento, ovvero alla capacità di ripresa da shock esterni.  

Portata sistemica degli interventi. 

Le proposte non appaiono come interventi isolati, ma hanno 

caratteristiche tali da renderli un volano per l’intero sistema produttivo-

sociale del territorio di riferimento e contengono interventi ed azioni tali 

da costituire elementi di rafforzamento dell’attrattività del territorio 

rispetto alle opportunità insediative candidabili sull’avviso “Attrazione 

degli investimenti esteri: mappatura di opportunità insediative e di 

investimento in Lombardia” di cui al decreto n. 10639 del 2 agosto 2021. 

 

Risposta al deficit di servizi. 

La proposta è in grado di individuare e rispondere ad eventuali deficit di 

servizi.  

 

Portata sistemica degli interventi ed effetto 

moltiplicatore. 

L’investimento pubblico è in grado di indurre positivi effetti volano e fattori 

moltiplicativi sul territorio anche in termini di rigenerazione delle risorse. 

 

Prospettive di impatto in termini di crescita 

occupazionale. 

 

La proposta contiene azioni che orientano al rilancio ed alla 

valorizzazione del capitale umano che risiede nel territorio di riferimento 

con la creazione o consolidamento dei posti di lavoro. È favorita 

l’occupazione stabile e non episodica (es. stagionale), quella capace di 

assorbire categorie generalmente svantaggiate nel mercato del lavoro; 

incoraggiare al lavoro abitanti di territori periferici o sacche 

marginalizzate della popolazione, così come i lavoratori 

precedentemente espulsi dal mercato del lavoro. Presenza di un impatto 



 

virtuoso sull’occupazione e sulla crescita professionale anche con 

particolare riferimento a proposte occupazionali attente alle fasce deboli 

(disabilità, sociale, occupazione giovanile ed inoccupati) 

 

Valorizzazione delle risorse umane.  La proposta contiene azioni di formazione e valorizzazione del capitale 

umano con riferimento alla specificità produttiva locale ed al supporto 

dell’imprenditorialità femminile e giovanile. La proposta progettuale 

valorizza i legami con i soggetti dell’innovazione presenti nel territorio 

(centri di ricerca, università, cluster tecnologici etc.) capaci di stimolare 

attività innovative e quindi generare nuove imprese.  

 

Ambiti oggetto di crisi industriale di rilevante impatto 

economico sociale. 

Progetti di investimento che interessano eventi di crisi o dismissione estesi 

a più unità produttive appartenenti al medesimo settore ed operanti nella 

stessa area territoriale. 

    

Criterio Indicatore Descrizione 

Procedurale 

Pareri, autorizzazioni e corretta procedura per 

l'individuazione dei soggetti privati. 

Presenza a supporto della proposta di pareri e autorizzazioni 

eventualmente già acquisiti. Correttezza delle procedure per 

l’individuazione e il coinvolgimento dei soggetti privati. 

 Ruoli dei soggetti che si intende coinvolgere. 

La proposta contiene un’adeguata ripartizione dei ruoli, coerente con le 

competenze e capacità di ciascun soggetto, in linea con quanto 

indicato nel piano finanziario, nel cronoprogramma e nei risultati attesi. 

 

Efficacia dello strumento di PN rispetto alle procedure. Vantaggi e semplificazioni procedurali dati dalla realizzazione degli 

interventi proposti mediante Programmazione Negoziata in luogo dei 

canali di autorizzazione/approvazione/finanziamento ordinari. 
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